PREMESSA

Qui tre discorsi d’occasione celebrano altrettanti
studiosi che con i loro contributi hanno accresciuto
lintelligenza di chi professa il mestiere del filologo.
Pronunciati in solenni cerimonie accademiche, nes-
suno di essi cede pero all’'uso cerimoniale: contengo-
no infatti solo apprezzamenti ragionati.
Ho voluto conservare ai tre discorsi le forme esterio-
ri del ‘parlato’ perché non andasse perduta I'origina-
ria scioltezza colloquiale: i miei ragionamenti infatti,
quasi libere conversazioni, sono rimasti sguarniti dei
cosmetici propri dell’erudizione accademica.
Spero che I'opuscoletto possa essere considerato il
modo pill appropriato di omaggiare tre veri maestri,
ma mi auguro anche che il celebrato lascito di que-
gli stessi maestri eserciti un insegnamento utile su
quanti saranno i filologi prossimi a venire.
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Grazie a Virgilio Irmici e a Vivetta Vivarelli per l'aiuto e il
tempo.



